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FIERE (AEFI): RISORSA PER 63% DELL’EXPORT ITALIANO
DANESE: FIERE SIANO STRUMENTO PER PIANO D’AZIONE EXTRA-UE DEL GOVERNO
PRESENTATO LIBRO BIANCO SUL SETTORE NELLA GIORNATA MONDIALE FIERE
 

(Roma, 4 giugno 2025). Le fiere, le filiere e le imprese italiane sono sempre state legate da un destino comune, basti pensare che il 30% della produzione e il 63% dell’export nazionale è generato dalle imprese attive in 5 filiere (agroalimentare, tecnologia, moda-bellezza, edilizia-arredo e tempo libero), principali focus delle attività del sistema fieristico. Un binomio che dovrà giocare un ruolo da protagonista anche nel piano Piano d’azione per l’export italiano nei mercati extra-Ue, annunciato dal Governo italiano lo scorso marzo. È l’estrema sintesi contenuta nel primo Libro bianco sul sistema fieristico italiano, realizzato da Aefi (l’Associazione di riferimento per il settore) in collaborazione con Prometeia, che ha curato le sezioni di inquadramento competitivo e scenario, e presentato oggi a Palazzo Piacentini (Mimit) a Roma in occasione della 10^ Giornata mondiale delle fiere in presenza del ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. 
 

L’industria fieristica nazionale – analizza il report – è la quarta a livello globale (dietro a Cina, Stati Uniti e Germania) e, includendo il settore congressuale, realizza un fatturato annuo di 4 miliardi di euro, con 17 mila addetti. Dal 2021 al 2024 la crescita media annua (Cagr a prezzi correnti) complessiva delle 5 filiere è stata – grazie anche a impulsi inflazionistici - pari al +9%, performance che ha permesso di risalire e superare i livelli pre-Covid. Ma oggi, con il persistere delle note incertezze di carattere geopolitico e commerciale - dazi in primis -, le previsioni nel lungo periodo risultano più complicate: +2% annuo al 2030. Nell’ipotesi che l’evoluzione del sistema fieristico si muova in risposta agli impulsi inerziali provenienti dalle filiere clienti, anche il quadro prospettico di fronte ai player fieristici italiani risulta quindi poco dinamico, con Cagr dell’ordine dell’1%.
 

“Abbiamo la consapevolezza – ha detto il presidente Aefi, Maurizio Danese - di un ruolo che per noi dovrà essere sempre più sfidante, così come lo è per il Governo. L’obiettivo è traguardare la crescita dell’export attraverso l’accelerazione che dovrà imprimere il Piano d’azione presso i mercati extra europei da qui al 2030. Le fiere - così come le imprese del Belpaese impegnate in un’azione di ricalibratura dei propri target commerciali - hanno la necessità e l’obiettivo di allargare il proprio perimetro di azione e vogliono essere un vettore fondamentale del piano, con la crescita di manifestazioni made in Italy organizzate direttamente nei principali Paesi obiettivo”.
 

Di lavoro - sostiene il report - ce n’è tanto, se è vero che in questi ultimi 10 anni l’export-gap tra domanda potenziale ed effettiva capacità di soddisfarla da parte delle imprese tricolori è stato pari al -13%, l’equivalente di oltre 37 miliardi di euro di potenziale lasciato ad altri esportatori. In assenza di significativi miglioramenti, la modellistica econometrica di Prometeia paventa la crescita di tale gap fino il 18% nel 2030. Da qui l’importanza di un piano integrato con tutti gli uffici preposti, compreso - sostiene Aefi - lo strumento e l’expertise fieristica di bandiera. Non a caso, il sistema italiano delle fiere è presente – con propri eventi - in 12 dei 30+ mercati target contemplati nel piano: il 90% delle manifestazioni italiane all’estero in calendario nel biennio 2024-25 si sono tenute (o si terranno) proprio in tali Paesi, dagli USA al Brasile, dalla Cina agli Emirati Arabi Uniti, dal Messico al Sudafrica, alla Thailandia.
 

Nel capitolo delle istanze del Libro bianco, Aefi individua poi quattro aree prioritarie di intervento: rafforzamento dell’internazionalizzazione delle fiere, semplificazione del quadro normativo e relative misure di sostegno; promozione di un piano di adeguamento delle infrastrutture e predisposizione di un pacchetto di misure per sostenere e aumentare la partecipazione fieristica da parte delle Pmi. 
 

Politica industriale e Sistema Paese sono le parole chiave che guidano l’obiettivo dell’internazionalizzazione dell’industria fieristica italiana. Una visione a che punta a colmare il gap soprattutto nei confronti dei competitor tedeschi e francesi. Tra le proposte in primo piano quelle dello sviluppo di una partnership tra i player fieristici, il rafforzamento del Fondo di internazionalizzazione e il potenziamento del coordinamento tra il settore e le istituzioni attraverso il coinvolgimento sistemico di Aefi, principale Associazione di rappresentanza. 
 

La semplificazione normativa è il secondo imperativo di Aefi. In particolare, il Libro Bianco esprime l’urgenza di liberare il potenziale del settore attraverso la riduzione della burocrazia e delle procedure autorizzative tramite una norma nazionale uniforme, il superamento del Testo Unico sulle società a partecipazione pubblica e la revisione della disciplina dell’Imu, prevedendone l’esenzione o almeno la riduzione del 50%. Vi è inoltre la necessità di inserire le fiere nelle agende infrastrutturali nazionali e territoriali, per rendere i quartieri sempre più competitivi e attrattivi per il mercato. Mentre per sostenere una maggiore inclusione partecipativa da parte di nuove Pmi, Aefi chiede l’introduzione di un “Bonus fiere” di medio e lungo periodo rivolto alle aziende di nuova costituzione o che non hanno partecipato alle manifestazioni fieristiche nell’anno precedente. 
​
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FIERE (AEFI): DAL 4 GIUGNO AL 30 LUGLIO AL MIMIT LA MOSTRA “ESPORRE INNOVAZIONE: LE FIERE HUB DEL MADE IN ITALY”
 

(Roma, 4 giugno 2025). Tutte le possibilità espressive del Made in Italy in un’unica vetrina. È stata inaugurata oggi al ministero delle Imprese la mostra “Esporre innovazione: le fiere hub del Made in Italy” (Palazzo Piacentini, Roma), realizzata nell’ambito della 10^ Giornata mondiale delle fiere dall’Associazione Esposizioni e Fiere Italiane (Aefi), insieme a 16 tra i principali poli italiani per valorizzare la capacità innovativa e promozionale del comparto fieristico tricolore.
In programma fino al 30 luglio la mostra racconta, attraverso un percorso espositivo e di avvicendamento dei player fieristici in tre sessioni, come le fiere italiane siano oggi veri e propri motori di sviluppo e innovazione, luoghi in cui si incontrano creatività, tecnologia, cultura d’impresa e visione internazionale, ma anche momenti di incontro che favoriscono il progresso scientifico e il suo trasferimento ai processi industriali.
Sotto i riflettori, contributi video, installazioni e prodotti innovativi presentati per la prima volta in 22 tra le principali manifestazioni fieristiche 2024-2025, per una esposizione trasversale che spazia dalla cosmetica alla salute, dal turismo all’editoria, dalla moda all’agroindustria, fino all’artigianato e all’ambiente. Il progetto allestitivo è di Henoto Spa, design grafico di Doubledot. 
Hanno contribuito alla realizzazione della mostra Brixia Forum, Cremonafiere SpA, BolognaFiere SpA, Federunacoma Surl, Fiera Roma Srl, Fiere di Parma SpA, Firenze FieraSpA, IEG - Italian Exhibition Group SpA, Mostra d’Oltremare SpA, Mseventy Srl, Nuova Fiera del Levante Srl, Promoberg Srl, Riva del Garda Fierecongressi SpA, Salone Libro Srl, Sicilia Fiera SpA, Veronafiere SpA. 
Hanno presentato i loro contributi le seguenti manifestazioni: Cosmoprof, Marca by BolognaFiere, Eima, Welfair – La fiera del fare Sanità, Mida – Mostra internazionale dell’artigianato, Sigep, Vicenzaoro / T.Gold, Marmomac, Beauty to Business, Cremona Musica, TTG Travel Experience, Cibus, Hospitality, NSE New Space Economy, Hey Sun, Fieragricola, Futura, Bologna Children’s Book Fair, Didacta, Expo Riva Schuh, White, Salone del libro.
L’evento è realizzato nell’ambito della collaborazione tra il ministero delle Imprese e del Made in Italy e Aefi per la valorizzazione del sistema fieristico italiano. 
La mostra “Esporre innovazione: le fiere hub del Made in Italy” (Palazzo Piacentini, Roma – sede Mimit) sarà visitabile dal lunedì al venerdì dalle ore 17:00 alle 20:00 e il sabato dalle 10:00 alle 18:00. Ingresso libero (previa identificazione) da via Veneto n.33. Per info: international@aefi.it - Tel: +39 0541 744229. 
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